


Il presente documento fa parte dell’attività di progettazione per i “Lavori di Realizzazione di un impianto agrovoltaico nei Comuni di Montorio dei Frentani, Rotello
e Ururi (CB)”. Dalla relazione tecnica del progetto si evince quanto di seguito sintetizzato. L’impianto agrovoltaico oggetto di progettazione e della presente
verifica preventiva prevederà l’installazione di moduli fotovoltaici su terreni agricoli in modo da continuare a sfruttare il terreno coltivabile e nel contempo
produrre energia pulita. Questo sistema prevede l’installazione di pannelli su pali d’acciaio di altezza variabile tra i 1,80 m – 2,20 m che intercettano la luce del
sole e permettono al tempo stesso di coltivare il suolo. I pali a supporto dei pannelli vengono infissi nel terreno agricolo con l’ausilio di una macchina battipalo a
profondità variabile di 1,5 m - 2 m. Questa tipologia di lavorazione non contempla azioni di scavo e movimento terra.









Per la bibliografia archeologica specifica si rimanda a quanto sintetizzato nel capitolo 10 di questa relazione, che fa riferimento essenzialmente a BARKER G.
1995, DE BENEDITTIS G. 2008, , DE BENEDITTIS G. 2018, DE FELICE E 1994, ROCCIA M. 2010. I dati archeologici più antichi attribuibili al territorio di
Montorio nei Frentani sono ascrivibili alla preistoria. Nel 1876 L. Pigorini pubblica un elenco di materiali preistorici provenienti dal Molise e tra questi un coltello
che dice proveniente da Montorio. A questo elemento, nel 1953, si aggiungono altri ritrovamenti litici e ceramici ad opera del Vincelli in località Valle Lago
Pomponio. Le ricognizioni svoltesi negli anni 80-90 a supporto del lavoro di Barker e di De Felice hanno permesso di individuare resti e insediamenti databili al
Neolitico e alle età del Bronzo e del Ferro: - Neolitico: sono state individuate tracce di insediamenti in Contrada Defensa, località Villa Bucci (DE FELICE E.
1994, p. 140 (UT 50); ROCCIA 2010, p. 152 (UT 5)) e in Contrada Calanicchio(DE FELICE E. 1994, p. 142 (UT 60); ROCCIA 2010, p. 156 (UT 29)). Materiali
sporadici sono stati localizzati ad Est dell SP 91 in uscita dal centro abitato (DE FELICE E. 1994, p. 140 (UT 54); ROCCIA 2010, p. 155 (UT 23)) e in Contrada
Serre (DE FELICE E. 1994, p. 143 (UT 65); ROCCIA 2010, p. 156 (UT 32)). - Età del Bronzo/età del Ferro: sono state individuate tracce di insediamenti in
Contrada Calanicchio (DE FELICE E. 1994, p. 142 (UT 60); ROCCIA 2010, p. 156 (UT 29)) e in Contrada Colle Masilli (DE FELICE E. 1994, p. 138 (UT 35);
ROCCIA 2010, p. 153 (UT 10)), da cui provengono anche materiali sporadici (Località Vallone Fonte del Lupo. DE FELICE E. 1994, p. 138 (UT 37); ROCCIA
2010, p. 154 (UT 12)). Quasi la totalità dei dati e dei materiali noti per le epoche italica e romana, sulla base della più recente bibliografia, sono stati censiti e
ricogniti dal De Felice. Tra i siti da questi censiti non si menziona un rinvenimento avvenuto nel corso della realizzazione di un nuovo tracciato viario tra Montorio
e Bonefro, in contrada Colle Massili, località Ferro di Cavallo: nella sezione creata per esigenze di cantiere si nota la traccia di una fossa nel cui riempimento si
distinguono tegulae con orlo profilato a triangolo o a trapezio. Il sito è stato segnalato come Opificio funzionante tra l’età imperiale e la tardantichità. ROCCIA M.,
2010, p. 153 (UT 8)): - Età Sannitica: sono state individuate tracce di un insediamento in Contrada Defensa, località Villa Bucci (DE FELICE E. 1994, p. 140 (UT
50); ROCCIA 2010, p. 152 (UT 5)). Sulla base del materiale ricognito sono state localizzate diverse aree funerarie: in Località Masseria Vincelli (DE FELICE E.
1994, p. 138 (UT 33); ROCCIA 2010, p. 152 (UT 3)) e in Contrada Colle Masilli (DE FELICE E. 1994, p. 138 (UT 38); ROCCIA 2010, p. 154 (UT 13)), mentre in
occasione dello sbancamento per la costruzione della scuola elementare, nel 1969, sono stati rivenuti resti relativi a tombe (DE FELICE E. 1994, p. 140 (UT 57);
DI NIRO 1980, p. 81, n°1, fig 24,1; ROCCIA 2010,p. 156 (UT 26)). Materiali sporadici sono stati localizzati in Contrada Masciarelle, Località Masseria Petrucci
(DE FELICE E. 1994, p. 138 (UT 30); ROCCIA 2010, p. 153 (UT 7)), in località Fonte San Marco (DE FELICE E. 1994, p. 140 (UT 49); ROCCIA 2010, p. 155
(UT 20)), in località fonte San Michele (DE FELICE E. 1994, p. 143 (UT 62); ROCCIA 2010, p. 156 (UT 31)), in Contrada Serre, località Fonte Fico (DE FELICE
E. 1994, p. 145 (UT 73); ROCCIA 2010, pp. 156-157 (UT 33)) e in diversi siti prossimi o all’interno dell’abitato stesso (DE FELICE E. 1994, p. 140 (UT 53, 54 e
56); ROCCIA 2010, pp. 155-156 (UT 22, 23 e 25)). - Età Romana: sono state individuate tracce di insediamenti in Contrada Defensa( DE FELICE E. 1994, p.
138 (UT 39); ROCCIA 2010, p. 152 (UT 4)), in Contrada Colle Masilli(DE FELICE E. 1994, p. 138 (UT 34 e 35); ROCCIA 2010, p. 153 (UT 9 e 10)), in Contrada
Luca Pagliuca(DE FELICE E. 1994, p. 139 (UT 41); ROCCIA 2010, p. 154 (UT 15)), in Contrada Pezza don Pietro (DE FELICE E. 1994, p. 139 (UT 43);
ROCCIA 2010, p. 154 (UT 17)), in Contrada Calanicchio (DE FELICE E. 1994, p. 142 (UT 60); ROCCIA 2010, p. 156 (UT 29)). A questi dati si aggiungono quelli
relativi alle segnalazioni di resti di sepolture in Contrada Difesa, località Masseria Vincelli (DE FELICE E. 1994, p. 138 (UT 33); ROCCIA 2010, p. 152 (UT 3)), in
Contrada Colle Masilli (DE FELICE E. 1994, p. 138 (UT 38); ROCCIA 2010, p. 154 (UT 13)), in Contrada Luca Pagliuca (DE FELICE E. 1994, p. 139 (UT 40);
ROCCIA 2010, p. 154 (UT 14)), in Contrada Pezza don Pietro (DE FELICE E. 1994, p. 139 (UT 42); ROCCIA 2010, p. 154 (UT 16)) e in Contrada Grotte (DE
FELICE E. 1994, p. 140 (UT 47); ROCCIA 2010, p. 155 (UT 18)). Materiali sporadici sono stati localizzati in Contrada Difesa(DE FELICE E. 1994, p. 138 (UT 28
e 29); ROCCIA 2010, p. 152 (UT 2 e 3)), in Contrada Iaccitto, località Masseria Vitiello(DE FELICE E. 1994, p. 138 (UT 31); ROCCIA 2010, pp. 152-153 (UT 6)),
in Contrada Masciarelle, Località Masseria Petrucci (DE FELICE E. 1994, p. 138 (UT 30); ROCCIA 2010, p. 153 (UT 7)), in Contrada Colle Masilli, località
Vallone del Lupo (DE FELICE E. 1994, p. 138 (UT 36); ROCCIA 2010, p. 153 (UT 11)), in località Fonte San Marco (DE FELICE E. 1994, p. 140 (UT 48 e 49);
ROCCIA 2010, p. 155 (UT 19 e 20)), in Contrada Calanicchio (DE FELICE E. 1994, p. 142 (UT 58) e p. 143 (UT 64); ROCCIA 2010, p. 156 (UT 28 e 30)) , in
Contrada Serre (DE FELICE E. 1994, p. 143 (UT 65); ROCCIA 2010, pp. 156 (UT 32)), località Fonte Fico (DE FELICE E. 1994, p. 145 (UT 73); ROCCIA 2010,
pp. 156-157 (UT 33)), e in diversi siti prossimi o all’interno dell’abitato stesso (DE FELICE E. 1994, p. 140 (UT 52, 53, 54 e 55); ROCCIA 2010, pp. 155-156 (UT
21, 22, 23, 24 e 27). I dati raccolti consentono di ipotizzare una ben strutturata realtà insediativa, certamente caratterizzata ed influenzata dalla vicinanza al
centro frentano, poi Municipium romano di Larinum. Le fonti medievali ci forniscono datazioni puntuali riguardo al territorio di Montorio nei Frentani (ROCCIA
2010, pp. 140-141): -post 1155/1156: da un documento del Catalogus Baronum risulta che il territorio di Montorio apparteneva alla contea di Loritello; -1181: in
una bolla di Lucio III si fa menzione di un monastero benedettino di S. Angelo o S. Arcangelo in Territorio di Montorio; -1239/1240: altre citazioni di Montorio
(ROCCIA 2010, p. 140 (nota 42)); -1309 e 1328: nelle Rationes Decimarum vengono menzionati i “clerici” di Montorio.
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